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Care amiche e cari amici 

dell’Associazione Argento Vivo 

 

E’ Pasqua! 

Giorno bellissimo, di rinascita, di 

risurrezione! 

Facciamo nostro il messaggio di vita 

della Pasqua e siamone felici. 

Abbiamo trascorso un anno di prova in 

cui siamo passati dalla non conoscenza della situazione all’appesantimento che le 

situazioni comportano e ci ritroviamo stanchi, sfiduciati e investiti dal dolore per la 

perdita di parenti, amici o conoscenti. Siamo preoccupati per le prospettive di vita e di 

lavoro dei nostri cari, guardiamo ai nostri nipoti e li pensiamo indifesi. 

Finalmente in questi giorni vediamo concretizzarsi una piccola luce che ci indica la 

probabile “uscita dal tunnel”. Molti di noi sono stati vaccinati o saranno vaccinati nelle 

prossime settimane. La speranza e la fiducia nella cura ci aiuteranno a superare i tempi 

che saranno ancora lunghi per tornare alla possibilità di incontrarci in sicurezza.  

Essere soci di una Associazione come la nostra ci è di aiuto per non sentirci “dispersi”, 

per darci la consapevolezza di non essere soli. Anche quando ci incrociamo, seppur 

con la mascherina e la distanza, ci salutiamo, anzi, siamo contenti di salutarci. Chi sono 

io se non ci sei tu? E’ la domanda che, anche inconsapevolmente, ci facciamo.  

Noi abbiamo bisogno gli uni degli altri e la nostra Associazione rimane motivo di 

aggregazione e ci aiuta ad alimentare il gusto di lasciarci prendere dal nostro amore 

per la vita, per come è, per quello che è, ma sempre piena della speranza di essere 

“cosa buona”.  

La speranza ha bisogno di pazienza. Quando piantiamo un bulbo, sappiamo che 

fiorirà, ma dobbiamo aspettare. Ecco, facciamo così oggi, non stanchiamoci di 

seminare bene anche se ci sembra inutile. E facciamo in modo che le piaghe della 

pandemia ci avvicinino gli uni agli altri.  Ci saranno ancora frutti di bellezza. 

Oggi è Pasqua! Arriva sempre Qualcuno che trasforma un momento buio in uno stato 

di grazia! 

Accogliamo questa verità. 

Fausto Alberti e i membri del Consiglio direttivo 


